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triangoli di piccole dimensioni, spostare lateralmente l’asse, 

precedentemente determinato, di un quarto della diagonale.

Lo stesso vale per il punto di inizio delle file di piastre. Se 

il locale è asimmetrico, determinare, con l’ausilio della 

cordicella, una linea parallela rispetto alla parete principale, 

con una distanza pari ad un multiplo della diagonale della 

piastra meno 1 cm. Anche in questo caso occorre tener 

presente che sulla soglia dell’entrata principale dovrebbero 

essere posate piastre intere o mezze piastrelle, non piccoli 

triangoli. Distribuire poi, lungo la linea contrassegnata dalla 

cordicella, due file di piastre libere: una fila con le piastre 

centrate sulla linea della cordicella, facendo collimare i due 

angoli contrapposti esattamente con la linea; la seconda 

fila, parallela alla prima, con uno degli angoli che tocchi la 

linea di riferimento.

Nel caso di locali grandi, posare una fila diagonale di piast-

re dal punto di inizio verso l’esterno e utilizzarla come fila di 

riferimento per la posa. Nel caso di locali piccoli, è sufficien-

te un’unica piastra come punto di riferimento.  Il taglio delle 

piastre ad angolo va fatto utilizzando un coltello ad uncino o 

una lama trapezoidale.

6. Incollaggio

6.1 Incollaggio pavimenti resilienti

L’incollaggio deve sempre essere effettuato a tutta superficie. 

Per le corrette operazioni di incollaggio, si prega attenersi 

alle istruzioni del produttore di collante. Per la corretta distri-

buzione della colla sul retro del materiale, è molto importante 

determinare la scelta della corretta dentatura della spatola, 

il suo tempestivo cambio ed un’accurata applicazione sulla 

pavimentazione. Controllare continuamente, sollevando un 

po’ il materiale, la distribuzione della colla sul retro.

6.1.1 Teli

I teli da incollare devono essere risvoltati fino al centro del 

locale. Iniziare l’incollaggio con la prima metà del telo cen-

trale. Il collante per la seconda metà del telo deve essere 

applicato esattamente al limite del collante applicato per 

la prima metà. Le metà dei teli che devono essere adattate 

a soglie di porte o nicchie, vanno incollate per prime. Nel 

caso di lunghi corridoi, i teli possono essere stesi su di 

un letto di colla previamente applicato, tenendo conto del 

possibile periodo di permanenza all’aria del collante (vedi 

dati del collante forniti dal produttore). Fare attenzione a 

non lasciare bolle d’aria sotto il telo incollato. I punti di 

inserimento dell’aria possono essere verificati picchiettando 

la superficie e le bolle vengono espulse strofinando il telo. 

Ripiegare all’indietro le estremità dei teli. Se necessario, ap-

pesantire le estremità ed i punti di giuntura finché il collante 

abbia fatto presa.

6.1.2 Piastre

Dopo aver applicato il collante, inizia il fissaggio delle piastre 

al pavimento, partendo dalle file di piastre o dalla singola 

piastra di riferimento. In locali di ampie dimensioni, è consi-

gliabile procedere per sezioni, allo scopo di evitare un posi-

zionamento sfalsato delle piastre. Per garantire un’omogenea 

distribuzione del collante sul retro delle piastre, premerle e 

strofinarle accuratamente. Se necessario, ripetere più volte 

l’operazione. Scala Easy va incollato utilizzando un collante 

per pavimenti autoposanti. 

Sigillatura dei giunti

In tutti quei locali ove sia necessario proteggere le linee di 

giuntura teli da infiltrazioni di umidità, è consigliabile prov-

vedere alla sigillatura dei teli. La saldatura viene effettuata 

solitamente dopo che il collante ha fatto presa. Tale periodo 

può essere anche di più giorni, a seconda del tipo di colla 

utilizzato, e delle condizioni ambientali. Per il periodo di 

attesa, occorre osservare le indicazioni del produttore di 

collanti.

Sigillatura termica dei giunti

Le linee di giunzione, devono essere scanalate con fresa 

e pialla per i giunti, fino ad una profondità pari a 2/3 dello 

spessore del rivestimento, ed accuratamente ripulite (tramite 

aspirazione o getti d’aria). La larghezza della scanalatura sul 

giunto dovrà essere di circa 3,5 mm. L’applicazione del cor-

dolo di saldatura può essere eseguita con saldatore manuale 

munito di ugello per saldatura rapida, del diametro di 5 mm, 

oppure con dispositivo automatico di saldatura. Per evitare 

di danneggiare la finitura in PUR consigliamo di utilizzare un 

ugello per saldatura rapida con uscita di aria stretta. La tem-

peratura di lavorazione deve essere di circa 450-550°C. per 

DLW Vinyl e di 400-450° C per DLW Linoleum. La velocità di 

lavorazione invece sarà di ca. 4-5 m al minuto per DLW Vinyl 

e 2,5-3 m al minuto per DLW Linoleum. La parte sovrastante 

del cordolo colato viene eliminata in due fasi di lavoro, prima 

a caldo, con la lama a falcetto e con inserito lo slittino di 

espulsione. La seconda fase avviene una volta raffreddata 

l’operazione di saldatura, tagliando a filo di superficie, utiliz-

zando solo la lama a falcetto. Sigillatura dei giunti a freddo 

per DLW Vinyl. Se necessario, i pavimenti vinilici DLW 

possono essere saldati a freddo. In questo caso, la linea di 

giunzione non deve essere fresata. Si dovrà assolutamente 

evitare che la sostanza utilizzata per la saldatura a freddo 

penetri nello strato inferiore, attraverso il giunto. Ulteriori in-

formazioni riguardo alla saldatura a freddo possono essere 

richieste presso i nostri uffici.

6.2 Incollaggio pavimenti agugliati

Gli agugliati in teli vanno incollati a tutta superficie. In caso 

di piastre, è possibile utilizzare un collante rimovibile per 

piastre autoposanti. Seguire sempre le istruzioni del pro-

duttore di collanti durante il processo.  Al fine di distribuire 

una corretta quantità di colla sul rovescio dei teli, è molto 

importante scegliere la spatola con la dentatura più idonea, 

cambiare tempestivamente la spatola stessa se necessario 

ed applicare il collante con cura sul pavimento. Controllare 

continuamente (sollevando leggermente il rivestimento), 

la distribuzione della colla. Passare poi un rullo (di almeno 

40-80 Kg) e ripassarlo sull’intera superficie, specialmente 

lungo i giunti è assolutamente essenziale. 

6.2.1 Teli

I rotoli vengono aperti nel centro della stanza. L’incollaggio 

ha inizio con il rotolo centrale. L’adesivo, per la seconda 

metà del telo, deve seguire direttamente dal punto in cui 

si è fermato nella prima parte del rotolo. Le metà dei teli 

che devono aderire alle parti perimetrali della stanza, ad 

es. soglie e porte, devono essere incollati per primi. I rotoli 

vengono spinti sul letto di colla tenendo in considerazione 

il tempo di esposizione del collante (vedere le istruzioni del 

produttore di colle). Non deve intrappolarsi dell’aria durante 

il processo. Le parti in testa vengono fatte aderire una 

all’altra. Se richiesto, si può adagiare del peso sui giunti e 

sulle parti in testa finché l’adesivo ha fatto presa. 

6.2.2 Piastre

Una volta applicato e fatto agire l’adesivo rimovibile, iniziare 

la posa delle piastre partendo da una piastra di riferimento 

o da una linea guida. In caso di locali grandi, raccomandia-

mo la posa a zone per evitare scostamenti. In altre parole, 

partire dal centro della stanza e lavorare verso i muri in due 

o quattro campi. Assicurarsi che le piastre siano perfetta-

mente ade-renti alla superficie durante la posa; ad esempio 

non deve esserci alcun spazio fra ogni singolo elemento. 

Per far meglio aderire le piastre al sottofondo, pressare 

sempre o rullare con cura.

5.2 Posa di pavimenti agugliati

5.2.1 Teli

I giunti vanno tagliati prima dell’incollaggio. I giunti tagliati 

sul letto di colla non sono professionali e possono dar luogo 

a “giunti aperti”. Le lunghezze vengono sovrapposte di 3-5 

cm e adagiate. Gli angoli dei pavimenti vengono fatti com-

baciare e poi tagliati perpendicolarmente lungo una guida 

flessibile in un unico passaggio, utilizzando un coltello ad 

uncino o una lama trapezoidale. 

5.2.2 Piastre

Quando si suddividono le piastre sull’area da ricoprire 

occorre tener conto del fatto che se occorre utilizzare delle 

strisce lungo le fasce perimetrali, esse devono essere 

larghe almeno 10 cm. 

Posa parallela

Prima di iniziare la posa, determinare, con l’ausilio di una 

cordicella, una linea con decorso parallelo rispetto alla 

parete principale. La distanza dalla parete sarà pari ad un 

multiplo della dimensione del lato della piastra, meno 1 

cm ca. Nei corridoi tale determinazione dimensionale può 

essere eseguita anche partendo dall’interno della soglia più 

profonda invece che dalla parete. Sulla linea determinata 

contrassegnare il punto di inizio.

Procedere con la posa facendo attenzione che nei punti 

maggiormente in vista, ad esempio nelle entrate principali, 

vengano poste in opera piastre intere, non strette strisce 

di materiale. Distribuire poi, lungo la linea contrassegnata 

dalla cordicella, le piastre sciolte, fermandole con un peso 

qualsiasi,oppure con i cartoni stessi. Nel caso di locali gran-

di, la fila di piastre rimane in posizione finché la fila accanto 

non viene posata. In caso di locali piccoli, è sufficiente 

un’unica piastra come punto di riferimento.

Posa diagonale

Innanzitutto occorre dividere simmetricamente la superfi-

cie del pavimento e determinarne l’asse con l’ausilio della 

cordicella. Eseguito ciò, determinare il decorso delle file di 

piastre lungo le pareti e rispetto all’entrata principale. La 

dimensione della diagonale di una piastra si calcola molti-

plicandone il lato per 1,4. Se lungo la parete risultano solo 

Posa parallela/a scacchiera delle piastre

Taglio dei giunti delle piastre ad angolo

lato da tagliar e

piastra

piastra del bordo

p
a

re
te

sottofondo
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superiore al 70% la fibra in poliammide si allarga. Con 

un’umidità inferiore al 40%, la pavimentazione tende a 

seccarsi e si può avere un restringimento od una tensione 

nel pavimento. In caso di installazioni in ambienti aventi 

condizioni climatiche particolari, raccomandiamo un test di 

posa prima dell’installazione definitiva. 

8. Contatti

Per qualsiasi problematica tecnica, vi preghiamo mettervi 

in contatto con il nostro ufficio Marketing che provvederà a 

segnalarvi il nostro funzionario di zona, oppure a contattare 

la casa madre direttamente:

	 Armstrong Floor Products Italia Srl

	 Vicolo Diomede Pantaloni 4

	 20161 Milano

	 Tel. 02 66 22 43 75

	 Fax 02 66 22 28 57

	 Email: service_italy@armstrong.com

Per informazioni più dettagliate in merito alla posa dei nostri 

pavimenti, vi preghiamo di accedere 

al nostro sito www.armstrong.eu. Troverete anche consigli in 

merito a quesiti particolari sull’installazione in caso di:

A	 Scale

A	 Posa conduttiva

A	 Pavimenti sopraelevati

A	 Isolamento acustico

A	 Pavimentazioni per zone umide

Potete trovare consigli di installazione e posa di pavimenti 

sportivi presso

	 Armstrong DLW AG 

	 DLW Sports Systems 

	 Stuttgarter Straße 75 

	 74321 Bietigheim-Bissingen 

	 info@dlwsports.com 

	 Tel. +49 (0) 7142 / 71 633 

	 Fax +49 (0) 7142 / 71 799 

	 www.dlwsports.com

7. Note speciali

7.1 Note speciali pavimenti resilienti

Sedute da ufficio

Le sedie da ufficio devono essere dotate di rotelle adatte ai 

pavimenti resilienti. La tipologia è definita dalla normativa 

EN 12529 (tipo W), che prevede l’utilizzo di rotelle morbide 

o feltri adeguati.

Bruciature

La brace di sigaretta può provocare bruciature sui pavimenti 

sintetici. Occorre tener conto di ciò nella posa di questi pa-

vimenti in certi locali, sebbene la nuova normativa italiana 

proibisca di fumare in tutti i luoghi pubblici.

Cambiamenti di colore

In caso di contatto prolungato con il pavimento, la gomma 

colorata (soprattutto nera) può lasciare macchie di colore 

che non si possono più eliminare. Le cause possibili sono: 

i pneumatici di automezzi, i rulli e i piedini di lavatrici, i fri-

goriferi, le carrozzine per bambini e simili. Queste macchie 

non si formano immediatamente, ma dopo la penetrazione 

delle sostanze nel pavimento e la successiva esposizione 

alla luce. Per evitare queste macchie di colore si devono 

usare rotelle in poliuretano. Se ciò non fosse possibile, si 

consiglia di utilizzare delle protezioni. Asfalti in catrame, oli 

minerali, grassi, cera colorata che intaccano il rivestimento 

a causa delle suole non pulite, su pavimentazioni chiare 

possono provocare scolorimenti negli spazi più frequentati. 

Ciò ad esempio, si verifica nei locali dove l’accesso dalle 

strade asfaltate porta a cucine o stazioni di servizio ed 

officine di riparazioni.

Nastro adesivo

Nel caso di utilizzo di nastri adesivi sul pavimento, contat-

tare il produttore per accertarsi della sua pefetta rimovibilità 

dal pavimento.

7.2 Note speciali pavimenti agugliati

Sedute da ufficio

Le sedute da ufficio aventi sedie a rotelle devono essere 

dotate di rotelle tipo H secondo la normativa EN 12 529, 

delle dimensioni prescritte.  Questo va preso in considera-

zione in caso di utilizzo di elementi con sedie a rotelle. 

Informazioni di base

Lo speciale design della pavimentazione e la fibra possono 

portare ad eventuali restringimenti o allargamenti a seconda 

delle condizioni ambientali della stanza. Con un’umidità 

Posa teli resilienti

Una delle premesse più importanti per 
la buona riuscita del cantiere è quella di 
seguire la pianificazione del lavoro

Controllare il sottofondo se esiste umidità 
e misurare la temperatura del locale e 
relativa umidità

I teli vengono tagliati, contrassegnati, 
arrotolati e lasciati acclimatizzare in posi-
zione verticale

I teli vengono poi tagliati a misura, in 
questo caso vicino alla nicchia del 
calorifero

Riportare sul linoleum il profilo di una por-
ta con l’ausilio di una squadra

Il pavimento viene tagliato lungo i contorni 
segnati 

Il taglio del primo telo viene effettuato con 
un coltello idoneo

Il modo più sicuro per effettuare il giunto: 
marcare il telo superiore con un truschino, 
che viene guidato lungo il bordo del telo 
inferiore già tagliato

Tagliare il bordo superiore con il coltello 
ad uncino

Il giunto non deve essere troppo stretto, i 
bordi dei teli devono avere una distanza 
di ca. 0,5 mm

Il sollevamento dei teli tagliati avviene 
trasversalmente nel centro del locale, 
oppure nella lunghezza del corridoio

La colla deve essere spalmata in modo che 
faccia presa su tutto il rovescio del telo

Massaggiare i teli con l’apposito strumen-
to ricoperto da un feltro agugliato …

… oppure con rullo, che vista la divisione 
dei teli, esercita abbastanza pressione 
anche in presenza di piccole irregolarità

Eventuali rigonfiamenti del linoleum 
appena posato e già massaggiato, 
possono essere rimossi con un martelletto

Se non è possibile eliminare lateralmente 
l’aria che si è inserita, ecco un trucco: inci-
dere la bolla con la punta di un coltello, far 
uscire l’aria e massaggiare nuovamente il 
pavimento in quel punto

Fresatura dei giunti Saldatura dei giunti con l’attrezzatura 
manuale

Nei grossi cantieri è consigliabile l’utilizzo 
del saldatore automatico

L’eliminazione del cordolo in eccedenza 
avviene in due fasi di lavorazione, con 
attrezzo idoneo ed infine con coltellino

Raccomandazioni di installazione 
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1. Requisiti di base

Per far si che il vostro pavimento mantenga inalterate le 

caratteristiche originali il più a lungo possibile, è opportuno 

fare riferimento ad alcune regole di base:

A	 È molto importante la scelta del pavimento più idoneo ad 

	 un particolare ambiente. Colori scuri e molto decorati 

	 mascherano meglio lo sporco e i segni rispetto a quelli 

	 chiari e a tinta unita.

A	 Il pavimento, si dovrebbe pulire e curare sia per motivi 

	 igienici ed estetici, che per mantenere il suo valore nel

	 tempo e nel caso di pavimentazioni sportive, per garantire 

	  sicurezza durante l’attività sportiva.

A	 Tutti i pavimenti dovrebbero essere regolarmente puliti, 

	 sia per una ragione igienica che estetica, e per mantenerne 

	 il valore nel tempo.

A	 Rimuovere eventuali macchie il più presto possibile in 

	 modo da evitare decolorazioni del materiale nel tempo. 

A	 Ridurre lo sporco portato all’ingresso degli edifici utiliz 

	 zando zerbini adeguati e passatoie nelle zone di accesso.

A	 Rimuovere le particelle di sporco granulare dalla superficie 

	 in quanto possono avere un effetto abrasivo sul pavimento. 

A	 Durante i lavori di installazione, la superficie del pavimento 

	 va protetta in modo adeguato. 

A	 Non utilizzare mai solventi abrasivi o particolarmente 

	 invasivi per la pulizia.

A	 La frequenza di pulizia all’interno di un’area dipende 

	 essenzialmente dall’intensità del suo utilizzo. Ingressi e 

	 zone di passaggio frequente dovrebbero essere pulite più 

	 spesso rispetto a zone di raro passaggio. 

A	 Il pavimento, si dovrebbe pulire e curare sia per motivi 

	 igienici ed estetici, che per mantenere il suo valore nel

	 tempo. Una corretta cura, soprattutto nel caso si

	 pavimentazioni sportive, contribuisce a rispettare le

	 richieste delle norme DIN V 18032-2 e DIN EN 14904!

2. Scelta dei prodotti per la cura e 

la manutenzione

È importante utilizzare prodotti di manutenzione di qualità. 

La lista dei produttori è data a titolo di esempio. Queste 

aziende possono essere contattate direttamente sulla 

scelta dei prodotti migliori per pulire le pavimentazioni 

DLW Flooring. Ovviamente si possono utilizzare prodotti 

equivalenti di altri produttori. Osservate tutte le istruzioni 

riportate dal produttore di questi materiali e consultate 

direttamente le aziende se necessario. Devono essere 

anche rispettate le condizioni richieste dalle normative DIN 

V 18032-2 and DIN EN 14904 nel caso di pavimentazioni 

sportive Le informazioni sull’utilizzo e la compatibilità dei 

prodotti è responsabilità dei rispettivi produttori. 

Alfred Kärcher GmbH & Co.

Reinigungssysteme

Alfred-Kärcher-Str. 28-40

D - 71364 Winnenden 

Tel. +49 (0)71 95 - 140

www.kaercher.com

Ecolab GmbH

Postfach 13 04 06

D - 40554 Düsseldorf

Tel. +49 (0) 2 11 - 98 930

www.ecolab.com

Johannes Kiehl KG

Robert-Bosch-Str. 9

D - 85235 Odelzhausen

Tel. +49 (0) 81 34 - 93 050

www.kiehl-group.com

Wetrok GmbH

Maybachstr.35

D - 51381 Leverkusen

Tel. +49 (0) 21 71 - 3980

www.wetrok.de

CC-Dr. Schutz GmbH

Holbeisstr. 17 

D - 53175 Bonn

Tel. +49 (0) 2 28 - 9 53 520

www.cc-dr-schutz.de

BUZIL-WERK

Wagner GmbH & Co

Fraunhoferstr. 17

D - 87700 Memmingen

Tel. +49 (0)83 31 - 930731

www.buzil.com

Si prega fare riferimento alle sedi centrali sopra indicate 

per individuare le filiali italiane. Per consigli e informazioni, 

contattate i nostri uffici allo 02 66224375, verrete poi colle-

gati al nostro funzionario di zona. Per DLW Sports Systems 

telefono 0049 (0) 7142 / 71-633.

3. Trattamento iniziale a fine lavori

Rimuovere dal pavimento i residui delle lavorazioni di 

cantiere utilizzando un aspirapolvere o una scopa.

A	 Se lo sporco non è eccessivo si consiglia una pulizia ad 

	 umido aggiungendo all’acqua un detergente neutro o a 

	 base alcolica.

A	 Lo sporco difficile può essere rimosso con l’ausilio di 

	 pulitrici automatiche o monospazzola munita di disco 

	 3M giallo o rosso, opportunamente irrorata con un liquido 

	 neutro o comunque adatto.

Se richiesto, il pavimento una volta asciugato può essere 

cerato. La ceratura  si effettua con una macchina monospaz-

zola (disco beige o rosso 3M) (velocità fra 300 e 1000 rpm). 

Non per i pavimenti Safeguards. Questo non è valido per le 

pavimentazioni Safeguard, Linodur Sport, Linopro Sport and 

Linovation Sport. Poichè non è necessaria alcuna ceratura 

al termine della posa (eccetto per Linodur Sport e Linovation 

Sport), non sono necessari lunghi tempi di asciugatura prima 

dell’utilizzo. Prima che vengano effettuato il trattamento, 

l’intera superficie di Linodur Sport e Linovation Sport deve 

essere sciacquata con acqua pulita e completamente asciut-

ta (secondo il clima della stanza da 12 a 24 ore) 

Di base, non viene richiesta alcuna ceratura iniziale dopo 

la posa. Poiché non vi sono lunghi tempi di attesa, i costi di 

gestione sono ridotti in rapporto ad altre pavimentazioni tra-

dizionali. Questo presuppone un notevole risparmio di costi 

e tempi di attesa rispetto alle pavimentazioni tradizionali. 

Comunque, se il pavimento viene inizialmente protetto dopo 

la pulizia, la macchina a dischi rotanti deve essere munita di 

disco verde 3M. Dopo che la soluzione sporca viene rimossa, 

il pavimento va risciacquato con acqua pulita almeno 2 

volte e fatto completamente asciugare. L’inosservanza di 

tale trattamento può creare una protezione superficiale del 

pavimento insufficiente. Per le pavimentazioni antiscivolo 

Safeguards, azioni specifiche di protezioni con emulsioni 

autolucidanti o a dispersione risulterebbero inutili poiché si 

ridurrebbe il livello di antiscivolosità. 

Scelta dei dischi (produttore 3M): vedere tabella.

4. Trattamento 

4.1 Per DLW Flooring PUR o Linoleum LPX

Sebbene un trattamento di ceratura iniziale non sia necessario 

con i pavimenti DLW Linoleum, Luxury Vinyl e Vinyl provvisti 

di finitura PUR o con il sistema DLW Linoleum LPX, essa è 

comunque possibile, una volta completata la procedura di 

pulizia a fine lavori. Se è richiesta la ceratura, come ad esempio 

nel settore sanitario, è necessario utilizzare prodotti resistenti ai 

disinfettanti. Per ricevere informazioni riguardo ai prodotti per la 

manutenzione potete rivolgervi all’ufficio Armstrong  

(COS +39 800 788 855/6)

Una volta completati i lavori di pulizia a fine installazione, il 

trattamento di ceratura iniziale va effettuato sulla paviment-

azione completamente asciutta. Questo riduce gli effetti di 

decolorazione e quelli meccanici sulla superficie del pavimento 

e semplifica la pulizia ordinaria. 

Linoleum LPX:

Per aree in cui non sia richiesta una ceratura brillante, è oppor-

tuno diluire in acqua gli agenti per la pulizia e la manutenzione. 

Per poter creare un film protettivo, occorre aumentare di due o 

tre volte la normale concentrazione di agenti lucidanti. In caso 

di eccesso o elevata concentrazione, è possibile, successiva-

mente, rimuovere o aspirare il film residuo. 

Linoleum LPX, Linoleum PUR, Vinyl PUR:

Se richiesta una ceratura aggiuntiva, la superficie va trattata 

con emulsioni resistenti ai graffi, all’acqua o a dispersione 

polimerica. Per motivi estetici, è preferibile optare per una 

finitura satinata. Dopo l’asciugatura, gli agenti di pulizia 

lasciano uno strato sottile sul pavimento, tale da creare una 

base per la pulizia successiva di routine. 

Raccomandazioni di manutenzione 
pavimenti resilienti DLW Flooring

Johnson Diversey Deutschland 

GmbH & Co. oHG

Mallaustr. 50 – 56

D - 68219 Mannheim

Tel. +49 (0) 6 21 - 87 570

www.johnsondiversey.com

TANA Chemie GmbH

Ingelheimstr. 1 – 3

D - 55120 Mainz

Tel. +49 (0)61 31 - 9 64 03

www.tana.de 

DREITURM GmbH

Industriegebiet West

D - 36396 Steinau a.d. Straße

Tel. +49 (0) 66 63 - 9 700

www.dreiturm.de

LOBA GmbH & Co. KG

Leonberger Str. 56 – 62

D - 71254 Ditzingen

Tel. +49 (0) 71 56 - 3 570

www.loba.de

Dr.Schnell Chemie GmbH

Taunusstr. 19

D - 80807 München

Tel. +49 (0) 89 - 35 06 080

www.dr-schnell.de

RZ Chemie GmbH

Industriepark Kottenforst

D - 53340 Meckenheim

Tel. +49 (0) 22 25 - 94 460

www.rz-reinigungssysteme.de

Scelta dei dischi Bianco: Panno morbido, rosso: Panno medi, verde: Panno ruvido 1) Se seguita da trattamento iniziale 2) Spazzola morbida

DLW Flooring Linoleum 
LPX

Linoleum 
PUR

Vinyl 
PUR

Luxury 
Vinyl PUR

Imperial 
Texture

Safe-
guards

Wetroom Linopro 
Sport

Linodur /
Linovation 
Sport

Pulizia iniziale/ 
Pulizia a fondo , 
senza ceratura 
iniziale

1) 2)

Pulizia a fondo 
seguita da ceratura 
iniziale

max. 

Manutenzione di 
routine / pulizia a 
spray/Ceratura
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6. Pulizia periodica

6.1. Pulizia a fondo

La pulizia a fondo deve essere eseguita regolarmente in caso 

di sporco molto ostinato o quando si sovrappongono diversi 

detergenti. Gli intervalli devono essere definiti individualmente 

in base all’intensità ed alla frequenza di utilizzo del pavimento. 

Si devono utilizzare solo detergenti adeguati al tipo di pavi-

mento. Trattamenti di pulizia a fondo vengono effettuati ap-

plicando una corretta miscela a base di acqua e detergenti 

(pH 10 massimo), utilizzando una pulitrice automatica o 

una monospazzola con disco rosso, o altro supporto idoneo 

alla particolare superficie da trattare. Dopo l’aspirazione 

del bagno contenente lo sporco, si deve sciacquare almeno 

due volte il pavimento con acqua pulita e quindi lasciarlo 

asciugare completamente.

Scelta dei dischi (produttore 3M): vedere tabella.

6.2 Ripristino della protezione

Di base, il ripristino dello strato protettivo è possibile. Vedi 

consigli di pulizia su www.armstrongdlw.it. 

6.3 Ripristino film protettivo

In linea generale è possibile ripristinare il film protettivo di 

un pavimento. Per le nostre istruzioni di manutenzione det-

tagliate consultate il nostro sito web www.armstrong.eu. 

7. Note speciali

Decolorazione

In caso di contatto prolungato con il pavimento, la gomma 

colorata (soprattutto nera) può lasciare macchie di colore 

che non si possono più eliminare. Le cause possibili sono: 

i pneumatici di automezzi, i rulli e i piedini di lavatrici, i fri-

goriferi, le carrozzine per bambini e simili. Queste macchie 

non si formano immediatamente, ma dopo la penetrazione 

delle sostanze nel pavimento e la successiva esposizione 

alla luce. Per evitare queste macchie di colore si devono 

usare rotelle in poliuretano. Se ciò non fosse possibile, si 

consiglia di utilizzare delle protezioni.

Tinture per capelli e disinfettanti contenenti potenti coloranti 

possono danneggiare irreparabilmente il pavimento se non 

rimossi immediatamente.

Sedute e mobili da ufficio

Le sedie da ufficio devono essere dotate di rotelle adatte ai 

pavimenti resilienti. La tipologia è definita dalla normativa 

EN 12529 (tipo W), che prevede l’utilizzo di rotelle morbide 

o feltri adeguati.

Linodur Sport e Linovation Sport: 

Il pavimento dovrebbe essere trattato con detergente ad

elevata concentrazione prima dell’uso per la prima volta,

dopo una pulizia profonda. Prima di tutto trattare con un

panno longitudinalmente lungo la larghezza del linoleum

(concentrazione raccomandata 2 l di agente detergente per

10 l di acqua) e poi nel senso della larghezza (1 l di agente

detergente per 10 l di acqua) Attenzione! Non trattare con

finitura che possa ostruire i pori.

Linopro Sport:

Raccomandiamo di applicare un agente di pulizia a bassa 

concentrazione (approvato in accordo alla normativa DIN V 

18032-2) secondo i consigli del produttore prima del primo 

utilizzo. Ciò crea un sottile strato di protezione sulla finitura 

PUR. Non è necessaria alcuna ceratura. Non applicare 

agenti a dispersione (finiture)!

5. Pulizia di routine

Il metodo scelto dipende dalla quantità di sporco, dalla 

protezione iniziale e dale esigenze imposte dall’igiene e 

dalla pulizia. Se lo sporco lo consente, si possono adottare 

metodi a secco. In tal modo si mantengono bassi i costi di 

manutenzione e si tutela l’ambiente grazie all’impiego limi-

tato di sostanze chimiche. Per la pulizia a umido/bagnato 

consigliamo di diluire con acqua il detergente a base neutra 

o a base alcolica Consigliato dai rispettivi produttori. Nel 

caso del Linoleum LPX, utilizzare agenti di manutenzione 

ad hoc.  Se il pavimento è stato sottoposto a trattamento di 

consolidamento, i prodotti utilizzati per la pulizia manuten-

tiva devono essere selezionati in base al trattamento di 

pulizia scelto.

La manutenzione ordinaria di pavimenti sportivi viene effet-

tuata con pulizia spray a umido, utilizzando lo stesso agente 

di pulizia del trattamento iniziale ma a bassa concentrazio-

ne secondo le indicazioni del produttore.

Durante le prima 3 settimane dopo l’installazione consiglia-

mo una concentrazione leggermente più alta per permettere 

la formazione di uno strato superficiale protettivo. 

 

La norma DIN 77400 deve essere osservata specialmente 

nelle aree di ingresso di strutture sportive, che richiedono la 

rimozione giornaliera dello sporco. Negli ambienti sportivi la 

polvere tende a generarsi in modo relativamente veloce. La 

polvere rende il pavimento scivoloso. Per ciò bisognerebbe 

preferire una pulizia ad umido alla pulizia a secco, un quan-

to consente una rimozione più facile della polvere.

Per evitare danni al pavimento, specie negli edifici scolasti-

ci, ci si deve inoltre accertare che la superficie di appog-

gio delle sedie e degli altri tipi di mobili sia arrotondata e 

non abbia spigoli vivi. Questo deve essere considerato al 

momento dell’acquisto di nuove sedute sia normali che a 

rotelle. Per questo è importante che le rotelle di sedie e 

mobili da ufficio siano periodicamente controllate, pulite e 

sostituite se necessario per evitare danni al pavimento.

Nastro adesivo

Nel caso di utilizzo di nastri adesivi sul pavimento, contatta-

re il produttore per accertarsi della sua perfetta rimovibilità 

dal pavimento.

Informazioni generali

Questi consigli si basano sulle nostre esperienze pratiche 

generali e tengono conto del livello conoscitivo delle tecniche 

 di pulizia, per quanto a noi note al momento della stampa. 

Nel caso specifico, però, non ci assumiamo alcuna respon-

sabilità sulla loro completezza, correttezza ed applicabilità.

In merito ai singoli metodi di pulizia, evitare di lasciare strati 

di acqua sulla superficie a lungo con Luxury Vinyl PUR in 

quanto potrebbe interagire negativamente con la presa del 

collante, soprattutto nel caso di Luxury Vinyl Scala Easy con 

collante rimovibile. 

Avvertenze per pavimenti sportivi.  

Sono necessari solo due prodotti: 

-	 Un detergente per pulizia a fondo

-	 Un agente di pulizia per pulizia ordinaria.

I produttori di detergenti per la pulizia offrono prodotti 

compatibili. Per ciò è raccomandabile utilizzare prodotti di 

pulizia commercializzati da uno stesso produttore.

Contattare il produttore nel caso di macchie speciali, ad es. 

resine (agenti adesivi).

Per mantenere pulita la zona di transito all’ingresso si pos-

sono utilizzare passatoie e tappetini. Per evitare macchie 

di colore si devono usare rotelle in poliuretano. Se ciò non 

fosse possibile, si consiglia di utilizzare delle protezioni.

Non utilizzare spugne o panni abrasivi su Linopro Sport 

perchè la finitura PUR potrebbe essere danneggiata.

5.1 Pulizia a secco

La pulizia manutentiva a secco si effettua con un attrezzo 

cui si applica un panno in fibra o microfibra.

5.2 Pulizia a umido o bagnato

Pulizia a umido

Rimuovere piccole particelle di sporco con applicazioni a 

umido. Inumidire completamente la superficie del pavimento 

(diluire i prodotti per la pulizia con acqua seguendo le in-

dicazioni del produttore) e passare il panno senza lasciare 

residui di acqua.

Pulizia a bagnato

La pulizia a bagnato prevede che si utilizzi tanta acqua tale 

da lasciarne un sottile strato sulla superficie del pavimento. 

L’acqua va diluita con detergenti neutri o a base alcolica. 

Una volta che il detergente ha fatto effetto, le macchie più 

ostinate vengono sciolte e possono venire  rimosse con un 

panno  che viene passato nel detergente e opportunamente 

strizzato. Questo metodo non richiede macchine. Semplice-

mente utilizzate un secchio doppio con acqua da una parte 

e zona per strizzare il panno dall’altra. Una volta asciugata 

la superficie può essere cerata, se lo si desidera, con una 

macchina a disco rotante (da 300 a 1000 rpm) munita di dis-

co pulente giallo o rosso 3M. In questo caso raccomandiamo 

di aggiungere all’acqua un quantitativo idoneo di agente 

disinfettante.

5.3 Pulizia a spray

La pulizia delle macchie va intesa come trattamento (locale) 

intensivo di macchie ostinate o tracce di calpestio che non 

vengono rimosse con la normale pulizia a umido. Su questo 

tipo di sporco si spruzzano detergenti combinati di pulizia 

e manutenzione (cleaner). Non utilizzare spugne o additivi 

abrasivi perché potrebbero danneggiare la finitura in poli-

uretano o in LPX.

5.4 Pulizia meccanica

Per grandi superfici è necessario provvedere a trattamenti 

con pulitrici automatiche che lavano ed aspirano in un unico 

ciclo di lavoro. Il metodo corrisponde alla pulizia ad umido. 

Si aggiunge all’acqua un detergente adeguato per la pulizia 

automatica seguendo le istruzioni del produttore della 

macchina. Affinché si possa formare lo strato protettivo, la 

macchina di aspirazione si deve impostare come indicato 

dal produttore dell’apparecchio.

Raccomandazioni di manutenzione 
pavimenti resilienti DLW Flooring
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1. Caratteristiche generali di pulizia

Al fine di effettuare la selezione corretta in caso di pavi-

mentazioni tessili, è necessario tenere conto prima di tutto 

dei fattori che hanno un impatto diretto sulla loro successiva 

cura. La sensibilità allo sporco dipende, tra le altre cose, dal 

colore, dal tipo di fibra e dalla struttura dello strato di usura.

Infine, appositi zerbini in zone quali gli ingressi e corridoi, 

giocano un ruolo fondamentale nella prevenzione dello 

sporco che si deposita sul rivestimento.

Fibre

Un fattore importante per determinare la qualità di un 

pavimento agugliato è la selezione della fibra. La poliammi-

de è il miglior tipo di fibra nella produzione dei rivestimenti 

agugliati e presenta proprietà uniche come l’alta resistenza 

all’usura, alla pressione, allo sfregamento, alle macchie. 

Bisogna anche sottolineare che i rivestimenti agugliati 

di spessore maggiore presentano un’alta percentuale di 

poliammide grezzo che rafforza le qualità sopraccitate. Se si 

rende necessaria una pulitura, un trattamento corretto farà 

sembrare le fibre come nuove. 

Struttura

La facilità di manutenzione di un rivestimento tessile dipende 

 anche dalla qualità della sua superficie. La maggior parte 

dei pavimenti agugliati è la risultanza di due strati (strato di 

usura e supporto). Solo lo strato di usura interessa in modo 

particolare la pulizia. 

Rivestimenti agugliati costituiti da un solo strato sono formati 

principalmente da una mescola di fibre con differenti percentuali 

di polipropilene, poliestere e poliammide ed è questo che 

determina la durata e l’aspettativa di vita di questo tipo di 

agugliati.

2. Agenti di pulizia

I produttori menzionati di seguito sono a puro titolo esempli-

ficativo. A questi fornitori, potrete richiedere prodotti adatti 

per la pulizia dei pavimenti agugliati DLW. Possono essere 

utilizzati prodotti equivalenti di altri produttori. Durante 

l’utilizzo seguite le indicazioni specifiche del produttore e 

consultatelo se necessario. La possibilità di utilizzo di un 

prodotto e la compatibilità dei materiali è responsabilità del 

produttore in questione, che fornirà le debite informazioni in 

merito. Si prega contattare queste sedi centrali per avere i 

riferimenti di quelle italiane.

Per qualsiasi ulteriore informazione, mettetevi in contatto 

con i nostri uffici.

Alfred Kärcher GmbH & Co.

Reinigungssysteme

Alfred-Kärcher-Str. 28-40

D - 71364 Winnenden 

Tel. +49 (0) 7195 - 140

www.kaercher.com

DREITURM GmbH

Industriegebiet West

D - 36396 Steinau a.d. Straße

Tel. +49 (0) 66 63 - 9700

www.dreiturm.de

Johannes Kiehl KG

Robert-Bosch-Str. 9

D - 85235 Odelzhausen

Tel. +49 (0) 8134 - 93050

www.kiehl-group.com

ASIX GmbH

Beethovenstr. 26

D - 62526 Erlensee

Tel. +49 (0) 6183 - 802034

www.asix.de

Dr. Schnell Chemie GmbH

Taunusstr. 19

D - 80807 München

Tel. +49 (0) 89 - 3506080

www.dr-schnell.de

Jeikner  Teppichforschung KG

Johannespfad 11

D - 57223 Kreuztal

Tel. +49 (0) 2732 - 55 330

BUZIL-WERK

Wagner GmbH & Co

Fraunhoferstraße 17

D- 87700 Memmingen

Tel.: +49 (0) 8331 / 930-731

www.buzil.com

Wetrok GmbH

Maybachstr. 35

D - 51381 Leverkusen

Tel. +49 (0) 2171 - 3980

www.wetrok.de

Johnson Diversey Deutschland

GmbH & Co. oHG

Mallaustr. 50 – 56

D - 68219 Mannheim

Tel. +49 (0) 621 - 87570

www.diverseylever.com

Ecolab GmbH

Postfach 13 04 06

D - 40554 Düsseldorf

Tel. +49 (0) 211 - 98930

www.ecolab.com	

RZ Chemie GmbH

Industriepark Kottenforst

D - 53340 Meckenheim

Tel. +49 (0) 2225 - 944650

www.rz-reinigungssysteme.de

CC-Dr. Schutz GmbH

Postfach 20 03 33

D- 53133 Bonn

Tel.: +49 (0) 2 28 / 9 53 52-0

www.cc-dr-schutz.de

Solution Glöckner GmbH

Postfach 150147

D - 67026 Ludwigshafen

Tel. +49 (0) 621 - 538140

www.solution-gloeckner.de

TANA Chemie GmbH

Ingelheimstr. 1 - 3

D - 55120 Mainz

Tel. +49 (0) 6131 - 9 6403

www.tana.de

Carpet Cleaner GmbH

Wolfratshauser Str. 150

D - 82049 Pullach

Tel. +49 (0) 89 - 7441650

Si prega fare riferimento alle 

sedi centrali sopra indicate per 

individuare le filiali italiane. 

Per consigli e informazioni, 

contattate i nostri uffici allo 02 

66224375, verrete poi collegati al 

nostro funzionario di zona. 

 

Raccomandazioni di manutenzione 
per DLW Fibrebonded

3M Deutschland GmbH

Carl-Schurz-Str. 1

D - 41453 Neuss

Tel. +49 (0) 2131 - 140

www.3m.com

Johnson Diversey Deutschland 

GmbH & Co. oHG

Mallaustr. 50 – 56

D - 68219 Mannheim

Tel. +49 (0) 621 - 87 570

www.johnsondiversey.com

Marob Hygienetechnik

Am Wasserturm 1

D - 73104 Börtlingen	

Tel. +49 (0) 7161- 53 342

TENNANT GmbH & Co. KG

Fabrikstraße 18

D - 73277 Owen

Tel. +49 (0) 0800 22 55 83 66

www.tennant.de

Columbus 

REINIGUNGSMASCHINEN

G. Staehle GmbH u. Co. KG

Mercedesstr. 15

D - 70372 Stuttgart

Tel. +49 (0) 711 - 9 54 49 50

www.columbus-clean.com

8. Macchine ed equipaggiamenti

Alfred Kärcher GmbH & Co.

Reinigungssysteme

Alfred-Kärcher-Str. 28 – 40

D - 71364 Winnenden

Tel. +49 (0) 7195 - 140

www.kaercher.com	

Nilfisk-Advance AG

Siemensstr. 25 / 27

D - 25462 Rellingen

Tel. +49 (0) 4101 - 39 90

www.nilfisk-advance.de

Ecolab GmbH

Postfach 13 04 06	

D - 40554 Düsseldorf	

Tel. +49 (0) 211 - 98 930

www.ecolab.com

Cleanfix

Reinigungssysteme GmbH

Niederlassung Stuttgart

Steinstr. 47

D - 71404 Korb

Tel. +49 (0) 7151 - 604395-5

www.cleanfix.de

9. Zerbini 

Kampmann GmbH

Friedrich-Ebert Str. 128-130

D - 49811 Lingen (Ems)

Tel. +49 (0) 591 - 71 08-0

www.kampmann.de

10. Contatti

Per qualsiasi problematica di manutenzione, vi preghiamo 

mettervi in contatto con il nostro ufficio Marketing che prov-

vederà a segnalarvi il nostro funzionario di zona, oppure a 

contattare la casa madre direttamente:

Commerciale:

	 Armstrong Floor Products Italia Srl

	 Vicolo Diomede Pantaloni 4

	 20161 Milano

	 Tel. 02 66 22 43 75

	 Fax 02 66 22 28 57

	 Email: service_italy@armstrong.com

Pavimentazioni sportive:

	 Armstrong DLW AG 

	 DLW Sports Systems 

	 Stuttgarter Straße 75 

	 74321 Bietigheim-Bissingen 

	 info@dlwsports.com 

	 Tel. +49 (0) 7142 71 633 

	 Tel. +49 (0) 7142 71 799 

	 www.dlwsports.com

Per informazioni più dettagliate in merito alla pulizia dei 

nostri pavimenti, vi preghiamo di accedere al nostro sito 

www.armstrong.eu. Troverete anche consigli in merito a 

quesiti particolari sulla manutenzione in caso di:

A	 Pavimenti conduttivi

A	 Disinfezione delle superfici

A	 Pavimenti sopraelevati

A	 Pavimento Safeguard

A	 Pavimentazioni per zone umide

A	 Pulizia a secco

Sul sito www.dlwsports.com troverete I consigli di pulizia 

dettagliati per i pavimenti sportivi

Raccomandazioni di manutenzione 
pavimenti resilienti DLW Flooring
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spray, il rivestimento agugliato richiede un tempo adegu-

ato di asciugatura con una buona ventilazione. Solo dopo 

potranno essere utilizzate nuovamente le attrezzature per la 

pulizia. Evitare sempre di impregnare d’acqua il pavimento 

agugliato poiché potrebbe verificarsi una riduzione della sua 

aderenza al sottofondo. 

6.3 Shampooing

Successivamente alla pulitura con un aspirapolvere a 

spazzole, il metodo dello shampooing è eseguito utilizzando 

una macchina con uno o più dischi e una spazzola per lo 

shampoo. Con questo procedimento di pulitura il rivesti-

mento agugliato viene pulito con un intenso sfregamento 

meccanico ed una soluzione shampoo adatta.Per ottenere 

un risultato perfetto, la spazzola per lo shampoo dovrebbe 

coprire la superficie con cerchi sovrapposti. La schiuma che 

si forma durante questo procedimento assorbe lo sporco e 

può essere aspirata immediatamente da una macchina per 

la pulitura a umido delle moquette. 

Si raccomanda l’uso di shampoo con residui cristallini 

secchi.Questo ferma le particelle contenenti grasso ed evita 

che si depositino sulle fibre. Una volta che il rivestimento è 

asciutto, passare un aspirapolvere a fondo in tutte le dire-

zioni in modo da rimuovere ogni traccia di agente pulente.

6.4 Combinazione dei due metodi

Per ottenere la massima efficacia, si raccomanda di combi-

nare il metodo shampooing e quello spray. Dopo lo sham-

pooing, durante il quale il procedimento meccanico e l’azione 

chimica sciolgono e rimuovono le particelle di sporco, si effet-

tua un accurato trattamento con lo spray. Un risciacquo solo 

con acqua pulita rimuove le particelle di sporco e i residui di 

agente pulente. Una volta che il rivestimento è asciutto ed è 

stato aspirato, la superficie appare perfetta. 

7. Note speciali

Le sedie da ufficio con rotelle devono essere attrezzate per 

l’utilizzo su rivestimenti tessili con rotelle tipo H secondo 

la norma EN  12 529, p.es. con rotelle dure di dimensioni 

stabilite. Questo dovrebbe essere tenuto in considerazione 

quando si usano sedie da ufficio. 

Il riscaldamento a pannelli dovrebbe essere regolato in 

modo che il rivestimento tessile non cambi né colore né le 

sue caratteristiche durante le fasi di pulizia e di asciugatura. 

corretta manutenzione ordinaria e dai trattamenti intermedi. 

I trattamenti profondi devono essere effettuati da un profes-

sionista dotato di macchine ed attrezzature all’avanguardia 

e con conoscenze specifiche che gli permettano di scegliere 

il procedimento di pulitura appropriato in base al grado di 

sporco, alla qualità della moquette, al tipo di installazione 

e di sottofondo. I seguenti metodi sono adatti per un tratta-

mento profondo (intensivo): 

A	 pulitura tampone

A	 trattamento spray 

A	 shampoo

A	 combinazione dei due ultimi metodi

A	 pulitura con schiuma prefabbricata

E’ assolutamente necessario evitare di bagnare abbondan-

temente sottofondi sensibili all’umidità, pavimenti sopraele-

vati e lo strato superiore dell’agugliato!  

Importante: fattore chiave, al di là del metodo utilizzato, è 

l’aggiunta di umidità al rivestimento tessile. E’ necessario non 

camminare sul pavimento bagnato ed attendere che sia com-

pletamente asciutto prima di potervi camminare nuovamente. 

Il tempo di asciugatura del pavimento dipende dalle condi-

zioni ambientali al momento della pulitura e dell’applicazione 

di liquido.Se si cammina sul pavimento, quando è ancora 

umido, si sporcherà di nuovo più rapidamente! 

6.1 Pulizia con processo tampone

Successivamente al trattamento iniziale dell’intera area 

con l’utilizzo di un aspirapolvere a spazzole, il rivestimento 

agugliato viene trattato con un “velo” di soluzione spray, 

dopo un breve tempo d’attesa la superficie viene passata 

uniformemente usando una macchina a disco con un “feltro” 

nella parte sottostante. E’ possibile camminare nuovamente 

sul rivestimento agugliato in tempi molto brevi. 

6.2 Trattamento con spray

Successivamente al trattamento iniziale profondo con un 

aspirapolvere a spazzole, il rivestimento agugliato viene 

pulito utilizzando una macchina per la pulizia a umido della 

moquette e una soluzione specifica. Nella pulitura a umido 

(spray) l’acqua e gli agenti pulenti vengono spruzzati e 

subito nuovamente aspirati per mezzo di un beccuccio in un 

unico passaggio. A seconda del grado di sporco, racco-

mandiamo di risciacquare il pavimento diverse volte con 

acqua pulita in modo da evitare che rimangano dei residui 

di agenti pulenti, poiché il loro effetto fissante potrebbe 

favorire un nuovo accumulo di sporco. E’ possibile la com-

binazione con metodo shampooing. Dopo il trattamento con 

3. Pulizia a fine lavori

Se possibile la prima pulitura al termine dell’installazione 

dovrebbe avvenire “a secco” usando un aspirapolvere a 

spazzola (con spazzole rotanti morbide). Non raccomandia-

mo l’uso di “spray pulenti”. Un apposito smacchiatore può 

essere usato in aree specifiche. Successive puliture con 

processo meccanico presentano, per esempio, i seguenti 

vantaggi: pochissima umidità trasmessa al rivestimento; 

tempi brevi di asciugatura; superficie immediatamente cal-

pestabile dopo la pulitura; nessuna essicazione eccessiva; 

nessun restringimento del rivestimento. E’ possibile, infine, 

utilizzare un metodo intensivo di pulitura senza dover per 

questo interrompere altre attività.  

4. Manutenzione ordinaria

Una manutenzione di routine è la chiave per mantenere 

pulita la moquette ed influisce in modo decisivo sugli inter-

valli di tempo tra un trattamento profondo e l’altro. Questa 

pulizia avviene quotidianamente per mezzo di aspirapol-

vere a spazzole o macchine a spazzole rotanti. Con l’aiuto 

di questi meccanismi regolabili in altezza, le particelle di 

sporco vengono eliminate da tutto lo spessore dello strato 

di usura dell’agugliato e le impurità rimosse dalla super-

ficie. Nonostante la pulitura mediante aspirazione sia una 

procedura estremamente semplice, è comunque necessario 

seguire alcune regole:

A	 L’aspirapolvere a spazzole deve essere adatto alle 

	 pavimentazioni tessili; l’altezza della spazzola deve 

	 essere regolabile.

A	 L’aspirapolvere non deve essere passato troppo 

	 velocemente sul rivestimento altrimenti si perde l’effetto 

	 dell’aspirazione.

A	 Per ottenere una pulizia ottimale, il miglior modo di 

	 procedere è quello di una doppia passata, prima in un 

	 senso e poi a 90 gradi sul rivestimento tessile. 

A	 I filtri devono essere sostituiti in tempo utile.

4.1. Rimozione delle macchie

La rimozione delle macchie avviene regolarmente per i 

pavimenti ad uso domestico e fa parte della manutenzione 

ordinaria nel contract. Oggigiorno le fibre tessili sono fatte 

in modo che i trattamenti contro le macchie funzionino nella 

maggior parte dei casi. E’ evidente che quanto prima si 

interviene, tanto più sarà semplice rimuovere una macchia 

e si otterranno anche i migliori risultati. Se non si interviene 

tempestivamente, la sostanza che genera la macchia pene-

tra in modo profondo nello strato di usura del rivestimento 

e può perfino cambiarne le caratteristiche chimiche, non 

permettendo più la rimozione della macchia stessa. 

4.2 Passaggi per la rimozione delle 

macchie

A	 Rimuovere con un cucchiaio le sostanze solide, liquide ed 

	 indurite. Lavorare sempre verso il centro della macchia.

A	 Asciugare i liquidi usando un panno di cotone bianco o 

	 della carta da cucina.  

A	 Rimuovere la macchia usando un panno o una spugna 

	 ed acqua fredda, sempre lavorando verso il centro della 

	 macchia. Ripetere il procedimento se necessario. 

A	 Asciugare sempre la superficie del pavimento agugliato 

	 senza frizionarla! Ripetere il procedimento fino a quando 

	 non rimane più sporco attaccato al panno. 

A	 Rimuovere con acqua pulita. Asciugare ogni umidità residua 

	 con un panno o con carta da cucina. 

A	 Coprire l’area trattata con alcuni fogli di carta da cucina, 

	 applicarvi un peso e lasciare asciugare. Per finire, pulire 

	 con un aspirapolvere a spazzole. 

5. Trattamento intermedio

A seconda del grado di utilizzo e, conseguentemente, del 

grado di sporco, a certi intervalli di tempo può rendersi 

necessario un trattamento intermedio, che si esegue a 

distanza dalle manutenzioni profonde, previste ad intervalli 

ancora più lunghi. Il trattamento intermedio ha il compito di 

eliminare lo sporco che non è stato rimosso con la pulizia 

quotidiana per mezzo dell’aspirapolvere. Questo procedi-

mento è riservato a quelle aree che presentano uno sporco 

maggiore (p.es. zone di traffico intenso negli atri e negli 

ingressi). Se il trattamento intermedio viene correttamente 

eseguito, è possibile ridurre i costi di pulizia e si evitano 

inutili interruzioni delle normali attività nell’edificio. Il tratta-

mento intermedio può essere effettuato manualmente o 

con l’utilizzo di una macchina. Il trattamento intermedio può 

essere eseguito utilizzando schiuma preconfezionata o at-

traverso il procedimento tampone. Effettuare un trattamento 

iniziale utilizzando un aspirapolvere a spazzole prima di 

procedere con il trattamento intermedio. 

6. Trattamento profondo 

(pulizia intensiva)

Oltre alla manutenzione quotidiana ed al trattamento 

intermedio, ogni rivestimento tessile richiede un trattamento 

profondo a certi intervalli di tempo, a seconda dell’intensità 

dello sporco stesso. Questo tipo di trattamento si rende 

necessario quando vaste aree del pavimento agugliato 

sono sporche. Il trattamento profondo permette la migliore 

rimozione possibile dello sporco, restituendo contempora-

neamente al rivestimento le sue caratteristiche d’uso ed il 

suo aspetto originari. Gli intervalli di tempo tra un tratta-

mento profondo e l’altro dipendono in grande misura da una 
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8. Macchine ed equipaggiamenti

Alfred Kärcher GmbH & Co.

Reinigungssysteme

Alfred-Kärcher-Str. 28 – 40

D - 71364 Winnenden

Tel. +49 (0) 7195 - 140

www.kaercher.com	

Nilfisk-Advance AG

Siemensstr. 25 / 27

D - 25462 Rellingen

Tel. +49 (0) 4101 - 39 90

www.nilfisk-advance.de

Columbus 

REINIGUNGSMASCHINEN

G. Staehle GmbH u. Co. KG

Mercedesstr. 15

D - 70372 Stuttgart

Tel. +49 (0) 711 - 9 54 49 50

www.columbus-clean.com

9. Zerbini 

Kampmann GmbH

Friedrich-Ebert Str. 128-130

D - 49811 Lingen (Ems)

Tel. +49 (0) 591 - 71 08-0

www.kampmann.de

10. Contatti

Per qualsiasi problematica di manutenzione, vi preghiamo 

mettervi in contatto con il nostro ufficio Marketing che pro-

vvederà a segnalarvi il nostro funzionario di zona, oppure a 

contattare la casa madre direttamente:

	 Armstrong Floor Products Italia Srl

	 Vicolo Diomede Pantaloni 4

	 20161 Milano

	 Tel. 02 66 22 43 75

	 Fax 02 66 22 28 57

	 Email: service_italy@armstrong.com

Per informazioni più dettagliate in merito alla pulizia dei 

nostri pavimenti agugliati, vi preghiamo di accedere al 

nostro sito www.armstrong.eu. Troverete anche consigli in 

merito a quesiti particolari sulla manutenzione in caso di 

pavimentazioni sopraelevate. 

Johnson Diversey Deutschland 

GmbH & Co. oHG

Mallaustr. 50 – 56

D - 68219 Mannheim

Tel. +49 (0) 621 - 87 570

www.johnsondiversey.com

VERMOP GmbH 

Kiesweg 4 - 6 

97877 Wertheim 

Tel. +49 (0) 9342 - 8780 

www.vermop.de

Ecolab GmbH

Postfach 13 04 06	

D - 40554 Düsseldorf	

Tel. +49 (0) 211 - 98 930

www.ecolab.com

3M Deutschland GmbH

Carl-Schurz-Str. 1

D - 41453 Neuss

Tel. +49 (0) 2131 - 140

www.3m.com
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Armstrong Floor Products Italia S.r.l.
Vicolo Diomede Pantaleoni 4
20161 Milano
Tel.	 +39 02 66 22 43 75
Fax	+39 02 66 22 28 57
service_italy@armstrong.com
www.armstrongdlw.it




